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Debiti e dintorni 

1) Quadro generale. I mali e le sofferenze della scuola secondaria superiore non si risolvono solo con le azioni volte al recupero dei debiti formativi. C’è in tutti i soggetti coinvolti la assoluta consapevolezza che ci sono problemi nella società (le scelte verso gli indirizzi scolastici rispecchiano la stratificazione sociale), carenze di preparazione nei gradi precedenti, assenza di orientamento, ordinamenti e curricoli vecchi, frantumazione degli insegnamenti, formazione delle classi con numeri abnormi, precariato fra i docenti, ... che rendono l’efficienza e l’efficacia della scuola secondaria superiore non all’altezza delle aspettative.

2) Obiettivi. Nonostante ciò, l’introduzione di un impianto che introduce veramente elementi di individualizzazione degli insegnamenti e cerca di modificare il metodo didattico rappresenta una occasione da non perdere. Si tratta di aggiungere una opportunità in più per ridurre selezione, dispersione  e abbandoni attraverso un elevamento del successo scolastico individuale. Migliori livelli quantitativi e qualitativi significano anche maggiore credibilità del titolo di studio. Non va trascurato il fatto che si inducono gli insegnanti a tornare alla interdisciplinarità e va sottolineato che vi è una occasione per fare ricerca e innovazione didattica. L’attenzione al recupero dei debiti non deve implicare una modifica al ribasso dei livelli di attesa nei confronti degli studenti e, tanto meno, la rinuncia a bocciare. La scuola deve attentamente considerare le effettive possibilità di reale recupero. Dopo tutti i tentativi possibili, con risultati che continuano ad essere negativi, la bocciatura è inevitabile.

3) Confronto con gli IDEI. Le azioni di recupero dei debiti sono profondamente differenti dagli IDEI.

	IDEI
	RECUPERO DEBITI

	non obbligatorietà
	la scuola è obbligata a programmare e svolgere

	si possono fare anche negli anni successivi
	si debbono saldare entro l’anno

	si può arrivare all’esame di stato con debiti
	l’ammissione all’esame di stato verifica il superamento dei debiti

	pagamento orario modesto
	rivalutazione tariffa oraria

	maggiore indeterminazione normativa
	precise responsabilità della scuola, dei diversi organi collegiali

	scarso rapporto scuola-famiglia
	rigoroso rapporto scuola-famiglia

	
	


4) Avvertenze. A) L’anno 2007/8 si presenta come anno di transizione: da un lato, durante questo A.S. si deve provvedere, per l’ultima volta, al recupero dei debiti contratti negli anni precedenti; dall’altro, le varie disposizioni, i finanziamenti e i chiarimenti si presentano in corso d’anno, inducendo le scuole a concentrare l’attenzione sulla fase finale delle attività di recupero e non su altro. Di conseguenza, alcune riflessioni che dovranno essere svolte per dare vita a iniziative organiche non hanno spazio per l’anno in corso. B) Uno dei limiti più evidenti che appare considerando le disposizioni normative è che, pur considerando sia la molteplicità degli strumenti (sportello, sostegno, recupero, interruzione della normale attività e modifica del calendario secondo la flessibilità derivante dall’autonomia) sia l’autonomia didattica della scuola, sembra privilegiato il modello del “corso”: un gruppo di studenti che per un certo numero di ore segue lezioni aggiuntive. Per giungere a risultati credibili andrà usata tutta la gamma di strumenti possibili con la massima flessibilità. C) Non è detto che le azioni debbano necessariamente derivare dalla formalizzazione dei debiti in conseguenza di uno scrutinio: l’individuazione di carenze e l’avvio di azioni “di contrasto” deve avvenire nell’ambito di ognuna  delle riunioni periodiche dei consigli di classe. D) La riflessione metodologico/didattica interdisciplinare vede, per quanto riguarda il biennio iniziale delle superiori -ora in obbligo- la necessità di collegare la progettazione del recupero con la rideterminazione dei contenuti dei curricoli, nel senso indicato dalle nuove linee guida. E) Considerata da profonda differenza fra le tipologie dei percorsi della scuola superiore, non sono possibili generalizzazioni e si deve, invece, riconoscere preliminarmente la specificità dell’utenza dei vari indirizzi della scuola secondaria superiore.

5) Finanziamenti. Gli IDEI avevano a disposizione 135.000.000 di euro provenienti dal FIS. Solo una parte di questo fondo era effettivamente spesa per questa finalità. Il recupero debiti può contare su:

	fonte
	ammontare
	note

	17% del FIS rivalutato dal nuovo CCNL
	230.000.000 euro circa
	in parte erogati e in parte in corso di erogazione

	legge finanziaria 2007
	30.000.000  euro circa
	erogati

	d. legge 159/2007
	28.000.000 euro
	finalizzati agli alunni del biennio

	d. legge 159/2007
	?
	residui da altri provvedimenti e finalizzati agli alunni del biennio

	legge finanziaria 2008
	35.000.000 euro
	da erogare ad approvazione della legge


La disponibilità è più che raddoppiata. Non ci sono però risorse infinite. Il problema perciò più grosso sarà quello di programmare l’uso delle risorse e progettare le azioni considerando sostanzialmente 3 fasi: 
sostegno dall’inizio delle lezioni e per tutto l’anno





recupero dopo il primo scrutinio





recupero dopo lo scrutinio finale.

Si dovrà evitare o di spendere tutto subito o di avanzare soldi alla fine dell’anno. L’efficacia di ciascuno degli interventi è ora ancora imponderabile. Dove l’esperienza degli IDEI è stata positiva ci saranno elementi di esperienza utili; dove così non è stato ci saranno maggiori difficoltà. Di conseguenza, solo un’azione di costante monitoraggio interno può consentire gli adeguamenti necessari in corso d’anno.

Nella programmazione generale dell’istituto dovranno essere introdotti elementi precisi che facciano sì che le azioni di recupero dopo lo scrutinio finale siano assolutamente residuali e che esse possano essere concluse il più rapidamente possibile. Questo principio potrebbe non essere gradito dai genitori e, di conseguenza, bisognerà potenziare la comunicazione scuola/famiglia.

6) Processo.

	Azione
	Soggetti

	Riflessione generale sull’impostazione, sul diverso peso delle varie azioni e sulle opportunità che si offrono 
	Collegio docenti

	Acquisizione disponibilità docenti
	Dir. scol.

	Delibera su svolgimento interno o appalto esterno, su ripartizione azioni (3 fasi), su calendario delle attività, su strumenti di monitoraggio e su criteri di svolgimento delle azioni e di individuazione docenti
	Collegio docenti

	Contrattazione compensi attività di insegnamento e non di insegnamento
	Tavolo contrattuale di istituto

	Inserimento nel POF dei principi del recupero
	Consiglio di istituto

	Modifica/definizione del piano annuale delle attività considerando sia le varie forme di azione di recupero sia le forme di monitoraggio
	Collegio docenti

	Nota informativa interna operativa rivolta a docenti, studenti e famiglie su criteri e regole e incarichi scritti ai docenti
	Dir. scol.

	Determinazione dei livelli attesi di competenze e saperi sulle varie materie e individuazione degli studenti carenti. Comunicazione ai singoli e alle famiglie.
	Consiglio di classe

	Avvio e svolgimento delle azioni
	Docenti

	Monitoraggio mensile 
	Consiglio di classe

	Verifica finale e autovalutazione
	Collegio docenti


7) Schema monitoraggio mensile.

	Classe_____    data__________

	Alunno
	materia 1
	materia 2
	materia 3 
	materia 4
	materia 5
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